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Siamo giunti al momento decisivo
della stagione degli azzurri, quello in
cui la dirigenza dovrà far capire ai
tifosi, attraverso le proprie azioni,
cosa vuole fare da grande. O meglio,
se vuole fare di questo Napoli una
grande a tutti gli effetti.
Le ultime settimane per i partenopei
sono state tutt’altro che facili. La fin
troppo stentata vittoria contro il mode-
sto Siena è giunta dopo una serie di
risultati negativi e prestazioni sconcer-
tanti. La doppia sconfitta contro il
Bologna ha rappresentato senza dub-
bio il momento più basso della stagio-
ne azzurra, e la squalifica di
Cannavaro e Grava, unita ai due punti
di penalizzazione, non ha fatto altro
che rendere ancora più nefasto questo
periodo. A questo punto i tifosi si
aspettano risposte forti da parte di
squadra, allenatore e società.
I ragazzi che scendono in campo sono
probabilmente i meno colpevoli di
questa situazione. Da parte loro biso-
gna attendersi solo il recupero dell’ar-

monia all’interno dello spogliatoio e la
voglia di vincere, con fame e umiltà,
che ha contraddistinto l’undici napole-
tano nei suoi momenti migliori.
Risposte più significative dovranno
invece arrivare da parte di allenatore e
società. Mazzarri dovrà dimostrare
una maggiore elasticità tattica per
ovviare alle varie difficoltà che si pre-
sentano nelle diverse partite. Il gioco
del Napoli, come affermato dallo stes-
so tecnico di San Vincenzo, è ormai
noto a tutti. Servono dunque soluzioni
alternative e idee nuove per evitare di
far degli azzurri una compagine preve-
dibile e facilmente arginabile. Inoltre
Mazzarri dovrà far chiarezza sul suo
futuro. De Laurentiis e Bigon hanno il
diritto di sapere se investire su gioca-
tori utili al modulo dell’allenatore
attuale o se acquistare giocatori impor-
tanti che potrebbero far bene con altri
tecnici. È questo il caso dei giocatori
di qualità in mezzo al campo, i registi
puri che con Mazzarri non trovano
spazio ma che con altri allenatori, e

altri sistemi di gioco, sarebbero indi-
spensabili.
Infine la società. De Laurentiis ha il
dovere di dare un chiaro segnale per
far capire che il suo è un progetto che
mira in alto. A parole il presidente ha
già dichiarato di voler fare del Napoli
uno dei migliori club d’Europa e di
voler investire già da gennaio. A que-
ste esternazioni devono seguire ora i
fatti. La squadra necessità di diversi
innesti, a maggior ragione dopo la
squalifica di Cannavaro, e i giocatori
che arriveranno dovranno essere di
sicuro valore. In questa sessione di
mercato servirà inserire giocatori già
pronti all’uso, che Mazzarri dovrà giu-
dicare abili e arruolabili già dal primo
giorno in cui sbarcano all’ombra del
Vesuvio. Non è questo il momento
degli esperimenti o delle scommesse.
La rosa necessita al momento almeno
di quattro acquisti di qualità: un difen-
sore (o forse più, visto l’addio di
Aronica e i problemi contrattuali di
Campagnaro), capace di essere titolare

al posto di Cannavaro in questa secon-
da fase di stagione; un centrocampista
in grado di fare da alternativa ad Inler
ed in possesso di un buon mix di qua-
lità fisiche e tecniche; un esterno sini-
stro, che possa sostituire il deludente
Dossena ormai in partenza; e un attac-
cante di valore, abile sia a fungere da
vice-Cavani, sia all’occorrenza ad
affiancare il Matador.
In base alla qualità di questi innesti si
potranno capire almeno due cose del
futuro del Napoli: l’importanza del
progetto della società e gli obiettivi
che la squadra potrà prefiggersi in
questa stagione. Il sogno scudetto
sembra ormai evaporato del tutto, ma
rimane una prestigiosa qualificazione
in Champions League da agguantare.
Con gli exploit di squadre come
Fiorentina, Roma, Lazio e la ripresa
del Milan, l’obiettivo non è dei più
facili da conquistare. Servirà per que-
sto un grande sforzo di tutte le parti in
causa. E questo è il momento decisivo
dell’anno per produrlo.

OBIETTIVO NAPOLI

Nel periodo decisivo della stagione la società 
è chiamata a dare un forte segnale alla tifoseria

di Eduardo Letizia

È IL MOMENTO DI
DIVENTARE GRANDE

«Faccio una premessa. Stiamo cercando
qualcosa solo per ‘colpa’ della squalifi-
ca di Cannavaro e Grava». Parole e
musica di Riccardo Bigon che ammette
che il Napoli, soprattutto in difesa dovrà
operare uno, o forse anche due innesti.
Campagnaro, Cannavaro, Aronica,
una retroguardia difensiva titolare
smembrata dall’addio del centrale di
sinistra (già a Palermo), dalla squalifica
del capitano (fuori per sei mesi) e dalla
condizione di separato in casa dell’ar-
gentino (che a giugno andrà all’Inter).
Campagnaro e Fernandez «non si muo-
vono fino a giugno» assicura il ds azzur-
ro, eppure si dovranno cercare i sostituti
almeno di Cannavaro e Aronica. C’è
stato un sondaggio con il Cagliari per
Astori, ma il club di Cellino spara alto e
non accetta prestiti con un diritto di
riscatto. All’interesse del Napoli si è
aggiunto quello di due club di Premier
League: Everton e Southampton. Il
Napoli valuterebbe anche il prestito
dell’interista Matias Silvestre, ma
l’Inter chiede a Bigon di anticipare la
partenza di Campagnaro per liberare l’ex
leader di Palermo e Catania. C’è anche
un’ipotesi Lugano (33 anni), che a gen-
naio vuole lasciare il Paris SG. Più pro-
babile sembra l’arrivo di Zaccardo, ex
campione del Mondo 2006, che non è più
indispensabile per gli schemi di
Donadoni. Mentre appare difficile arri-
vare a Neto del Siena che costa tanto ed è seguito da
diversi club anche esteri; a Burdisso che ha un ingaggio
eccessivo per i parametri del club di De Laurentiis, a
Paletta che il Parma cederà solo a giugno e a caro prez-
zo e ad Andreolli che sembra essersi già promesso al
Milan quando in estate andrà in scadenza.
Napoli e Fiorentina starebbero lavorando sotto traccia a
uno scambio di portieri. Rosati passerebbe in ‘viola’ e
il giovane brasiliano Neto approderebbe all’ombra del

Vesuvio. Per ora resta solo una voce queta che registria-
mo.
Bigon cercherà anche «amatori» per Leandro Rinaudo,
rimasto ai margini del Napoli e con un contratto comun-
que pesante in bilancio
CENTROCAMPO - Dossena dovrebbe essere accon-
tentato e andare a giocare altrove. Probabilmente si
aspettava la chiamata del Milan, ma accetterebbe anche
Palermo. Il Napoli ha già messo in ghiaccio ‘cavallo
pazzo’ Armero, un esterno mancino dell’Udinese tutto

corsa che va sgrezzato, ma che è dotato
di buone potenzialità. Arriverà se e quan-
do uscirà Dossena. El Kaddouri, messo
ai margini da Mazzarri, piace al Chievo e
potrebbe avere l’opportunità di crescere
in un ambiente sano e senza pressioni.
C’è da riflettere anche su Donadel,
ormai guarito clinicamente dal grave
infortunio e valutato con curiosità da
Mazzarri, disposto ora a tenerlo. Lo
volevano il Pescara ed anche il Torino,
ma il biondo mediano ha rispedito al mit-
tente le avances dei due club.
ATTACCO – Si cerca anche un vice
Cavani, visto che Edu Vargas è ormai
con la valigia pronta. Sul cileno ci sono
Grêmio, Flamengo, São Paulo (proposto
uno scambio di prestiti con Casemiro) e
nelle ultime ore il Santos. L’ex ragazzo
d’oro dell’ Universidad de Chile costato
circa 10 milioni, sarà ceduto solo in pre-
stito, gli osservatori azzurri credono
infatti ancora molto in lui.
I due giocatori finiti nel mirino del diret-
tore sportivo Riccardo Bigon rispondono
ai nomi di Sergio Floccari, dato in usci-
ta dalla Lazio e considerato il principale
obiettivo per l’attacco azzurro e di
Rolando Bianchi, che potrebbe essere
sacrificato dal Torino per evitare di per-
derlo a parametro zero a fine stagione.
Scartata, infine, la candidatura dell’ar-
gentino Raul Bobadilla. Non vanno tra-
scurate neanche le candidature di Calaiò

(Siena) e Nene’, attaccante in scadenza del Cagliari che
potrebbe avere l’identikit giusto configurato dal Napoli. 
Non poteva mancare Marek Hamisk nella collezione di
giocatori che stanno facendo grande il Psg. Secondo Le
Parisienne, infatti, il talento del Napoli è entrato nel miri-
no del club parigino. Almeno fino a giugno, lo slovacco
resterà solo un sogno per Leonardo…

Vincenzo Letizia

Possibili arrivi e partenze alla corte di Mazzarri
CALCIOMERCATO
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“Un anno da ricordare”. Walter Mazzarri rac-
conta in esclusiva per il sito ufficiale le emozioni e
le sensazioni vissute in un 2012 che ha visto il
Napoli protagonista. Gli azzurri hanno conquistato
la Coppa Italia ed hanno ottenuto 73 punti comples-
sivi nell’arco dei 12 mesi, chiudendo l’anno solare al
secondo posto dietro la Juventus, al pari del Milan,
davanti a Lazio, Roma e Inter. Il tecnico azzurro ana-
lizza il percorso della squadra ripercorrendo le tappe
salienti che hanno contraddistinto il cammino del
Napoli sia in Italia che in Europa…
“E’ stato un anno importante, frutto del lavoro di
tutti: Società, staff e squadra. Certe volte nel calcio
possono verificarsi degli exploit estemporanei. E’
facile ottenere un bel piazzamento in una stagione,
ma ciò che è difficile è confermarsi. Il Napoli ci è
riuscito ed a questa continua crescita del gioco
abbiamo aggiunto anche la continuità di risultati
che ci ha portato ad assestarci a certi livelli. Questo
rappresenta lo step fondamentale per un Club”.
Ripercorriamo la strada. Si comincia dalla scala-
ta in Coppa Italia: 25 gennaio, Napoli-Inter 2-0…
”Sì , è stata una vittoria che ci ha aperto le porte al
successo finale. Abbiamo giocato bene ed abbiamo
capito la nostra forza. Ci siamo resi conto dopo quel
match che potevamo puntare a qualcosa di impor-
tante…”
La Champions League, ed un indimenticabile
Napoli-Chelsea 3-1 del 21 febbraio…
“Una grandissima partita. Abbiamo battuto i cam-

pioni d’Europa e siamo stati l’unica squadra in tutto
il percorso della Champions ad aver segnato 3 gol al
Chelsea. Al di là del risultato, comunque, ciò che
conta è aver dimostrato a tutta l’Europa che il
Napoli è una squadra matura anche a livello inter-
nazionale. Credo sia stata la partita che meglio ci ha
fatto conoscere ed apprezzare sulla scena europea in
questi ultimi anni. Peccato per il ritorno, ma sono
convinto che nel computo del doppio confronto
avremmo meritato la qualificazione”
Gioie e dolori. Quel Bologna-Napoli 2-0 di inizio
maggio…
”Una partita stregata. Il calcio ti premia sempre nel
lungo periodo, ma in partite singole quando ci si
mette il destino c’è poco da fare. Quella gara me la
ricordo a memoria. Nella prima mezzora potevamo
segnare 3 gol ed invece ci siamo ritrovati a subire la
rete del Bologna al loro primo tiro. In quel match
perdemmo la volata Champions”
Ma sempre a maggio la serata magica
dell’Olimpico: Napoli-Juventus 2-0, la Coppa
Italia dopo 25 anni si tinge di nuovo di azzurro.
“Essere riusciti a battere una squadra che non ha
mai fallito i grandi appuntamenti, è un risultato di
assoluto prestigio. E’ stato un premio alla qualità
del nostro lavoro ed ai sacrifici compiuti dalla squa-
dra. Abbiamo regalato ai nostri tifosi una gioia
importante ed un momento storico per la Società”
La Supercoppa a Pechino….
“Un’esperienza che ha arricchito il nostro bagaglio

di crescita. Sotto il profilo del gioco abbiamo dispu-
tato una grande partita ed avremmo sicuramente
meritato un risultato importante. Purtropo gli episo-
di ci hanno condannato ad una sconfitta immerita-
ta”
Stagione nuova ed ancora azzurri sulla copertina
internazionale: Napoli-Dnipro 4-2, super rimon-
ta e super Cavani…
“E’ stata la gara della svolta in Europa League. Se
non avessimo colto la vittoria avremmo potuto man-
care la qualificazione. La squadra ha mostrato
grande carattere nel risalire la corrente, in una
rimonta emozionante e spettacolare allo stesso
momento, con una splendida prova di Cavani.
Abbiamo ottenuto il passaggio ai sedicesimi facendo
scelte precise che ci hanno portato ad ottenere la
qualificazione ed allo stesso tempo ci hanno permes-
so di fare bene in campionato, dove abbiamo 8 punti
in più rispetto allo scorso anno”
Un 2012 che si è chiuso con un successo significa-
tivo a Siena…
“Venivamo da due sconfitte consecutive immeritate.
Un momento non facile dal quale siamo usciti con
un successo importante. E’ stata una vittoria del
gruppo ed una prova di personalità da parte dei
ragazzi che ci ha consentito di chiudere benissimo il
2012. Un anno di grande spessore e di assoluto
valore”.

Fonte: Ssc Napoli

L’INTERVISTA

Il bilancio del mister: “È stato un anno importante: è facile ottenere un
bel piazzamento in una stagione, ma ciò che è difficile è confermarsi”

di Rosa Ciancio

MAZZARRI: “UN 2012 
DA RICORDARE”



Il nuovo anno si aprirà per il Napoli con una sfida molto
ostica contro la Roma di Zeman che, dopo un inizio di
stagione altalenante, sembra aver trovato continuità di
rendimento e la tenuta fisica adeguata a sostenere i ritmi
di gioco dell’allenatore boemo.
Come tutte le squadre di Zeman anche la Roma di que-
st’anno presenta caratteristiche ben delineate, che ne
fanno una formazione molto forte in fase offensiva, che
però può andare incontro a disattenzioni difensive a
volte grossolane. Quello della tenuta non ottimale della
retroguardia è stato il tallone d’Achille che ha impedito
ai giallorossi di spiccare il volo nella prima fase del
campionato. Nelle ultime settimane però la difesa sem-
bra aver trovato una maggior solidità, grazie anche
all’exploit di elementi come Castan e Marquinhos e ai
miglioramenti in fase di non possesso dei due terzini
Piris e Balzaretti. Saranno Cavani e compagni, sempre
abili a sfruttare gli spazi in profondità, soprattutto in
contropiede, a testare gli effettivi progressi del pacchet-
to arretrato romanista.
Da parte sua il Napoli dovrà porre estrema attenzione
alle dinamiche tattiche dell’attacco di Zeman.
L’immutabile 4-3-3 del tecnico boemo potrebbe mette-
re in grossa difficoltà gli azzurri sulle corsie esterne,
dove tagli e sovrapposizioni sono armi che potrebbero
rivelarsi deleterie contro la difesa a tre “mazzarriana”.

A fare la differenza potrebbe essere l’enorme qualità
degli interpreti. Totti quest’anno sta vivendo una stagio-
ne entusiasmante, nonostante venga schierato in una
posizione più defilata sulla sinistra, dalla quale riesce a
creare gioco in maniera sopraffina e a farsi valere anche
in zona gol. Sul settore destro dell’attacco agisce l’irre-
sistibile Lamela, il giovane argentino esploso definitiva-
mente quest’anno, che con il suo enorme potenziale tec-
nico e la sua velocità rimane un enorme rimpianto per il
Napoli, vicino al suo acquisto lo scorso anno. Le due
punte esterne saranno gli uomini dai quali la difesa
azzurra dovrà guardarsi particolarmente, ma grande
attenzione merita, ovviamente, anche Osvaldo (se
riuscirà a smaltire i postumi di una fastidiosa influenza),
che agisce come punta centrale nell’attacco capitolino,
autore di nove gol questa stagione (uno in meno di
Lamela top scorer dei suoi) molti dei quali di pregevole
fattura.
Anche il centrocampo della Roma è ricco di talento.
Sembrano archiviate le incomprensioni tra Zeman e De
Rossi, che ha ritrovato il suo posto da titolare davanti
alla difesa nelle ultime partite, garantendo a tutta la
squadra un maggior equilibrio, unito alla qualità che
certo non manca al mediano romano. A fianco di “capi-
tan futuro” agiranno Pjanic e Florenzi. L’ex Lione ha
anche lui da poco ricomposto i dissidi con il suo tecni-

co ed è tornato ad esprimersi su livelli adeguati alla suo
grande valore. Florenzi è invece la scommessa vinta da
parte di Zeman, che ha trovato in lui un eccellente inter-
prete del ruolo di interno di centrocampo, sia dinamico
che abile negli inserimenti.
Come detto in precedenza, la difesa, solitamente il tal-
lone d’Achille delle squadre di Zeman, ha goduto ulti-
mamente dei progressi di alcuni suoi interpreti. Uno di
questi, però, sarà assente per squalifica contro il Napoli,
ovvero il giovane Marquinhos. A sostituirlo ci sarà l’e-
sperto Burdisso, accostato agli azzurri da recenti voci di
mercato, che però ha talvolta dimostrato qualche limite
nell’adattarsi ai complessi meccanismi difensivi voluti
dal suo tecnico. Al suo fianco ci sarà regolarmente il
brasiliano Castan, ennesimo colpo di mercato azzeccato
da Sabatini. Ai lati della coppia centrale agiranno Ivan
Piris sulla destra e Balzaretti sulla sinistra. Entrambi
sono molto abili in fase di spinta, con il paraguaiano che
ha però palesato problemi in fase di copertura ad inizio
stagione. D’altra parte, come detto in apertura, in queste
ultime settimane i meccanismi difensivi, anche sulle
corsie esterne, sembrano essere migliorati. La gara con-
tro il Napoli sarà dunque un esame importante per veri-
ficare l’effettiva affidabilità della squadra di Zeman,
così da capire cosa potranno realisticamente chiedere a
questo campionato.

L’AVVERSARIO

Dopo un inizio altalenante la Roma è in rampa
di lancio, trascinata da Totti e Lamela

di Eduardo Letizia

AZZURRI CONTRO
ZEMANLANDIA
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L’Epifania porta via le feste ma riporta il campionato.
Domenica sera Napoli-Roma sarà l’ultimo match del girone
di andata ma anche il primo impegno del Napoli per il 2013. 
Momento molto delicato della stagione, il Napoli con la vitto-
ria a Siena ha allontanato le nubi addensatesi dopo quattro
sconfitte consecutive, la Roma grazie al roboante 4-2 sul
Milan sembra aver ripreso il ruolino di marcia che prima della
sconfitta contro il Chievo del 16 dicembre le aveva garantito
quattro successi di fila. 
Per gli azzurri ci sarà anche il desiderio di vendicare l’inatte-
sa sconfitta della scorsa stagione venuta proprio di questi
tempi: 18 dicembre 2011 Napoli-Roma 1-3. I giallorossi gui-
dati dal giubilato Luis Enrique sfoderarono forse la miglior
prestazione stagionale e dopo tre minuti si trovavano già avan-
ti. Azione personale di Lamela che saltato Cannavaro mette
al centro un rasoterra deviato in rete da un goffo intervento di
De Sanctis. Gara subito in salita, ma gli azzurri non si perdo-
no d’animo; una percussione di Lavezzi trova Hamsik tutto
solo a due passi dalla porta ma lo slovacco spara incredibil-
mente alle stelle.    
Un palo per parte, il mobilissimo Lavezzi e Lamela, ma è la
Roma al 59° ad arrotondare con Osvaldo che si fa beffe di
Campagnaro. La gara stagna fino all’82° quando un preciso
diagonale di Hamsik riaccende la speranza che dura poco più
di una manciata di minuti fin quando un tiro di Simplicio
trova la sfortunata deviazione di Cannavaro per il definitivo 1-

3. 
Mazzarri allarga le braccia come dire “Quando è destino che
si deve perdere…” 
Procedendo a ritroso troviamo il 2-0 del Napoli datato 3 otto-
bre 2010 con due reti del neocapitano Hamsik ed il 2-2 risa-
lente al febbraio 2010 quando i partenopei sotto di due gol
recuperarono grazie a Denis e Hamsik su rigore al 90° per il
2-2 finale.
Netta affermazione dei capitolini, invece, il 25 gennaio 2009:
gara già chiusa al 50° con la rete di Vucinic che si aggiunse a
quelle di Mexes e Juan, Napoli-Roma 0-3.
Particolarmente drammatico l’incontro del 10 giugno 2001
finito 2-2. Queste le reti: primo tempo, 1-1, Amoruso al 37°,
Batistuta al 43°. Nella ripresa Totti al 52° (forse con un tocco
di mano) Pecchia all’81°. Entrambe le squadre erano alla
disperata ricerca della vittoria, il Napoli di Mondonico per
non retrocedere, la Roma di Capello per conquistare il titolo
di campione d’Italia. I giallorossi partivano indubbiamente
favoriti e a maggior ragione lo erano dopo il gol di Totti, ma
il pareggio di Pecchia rinfocolò le speranze di salvezza del
Napoli e Paolo Del Genio nella sua telecronaca gridò “Non è
ancora serie B!”. Ma così non fu e a niente servì la successi-
va vittoria a Firenze per 2-1. 
Parlando del Napoli capitanato da Maradona, la Roma colse
un altro successo il 16 dicembre 1984, 2-1, vantaggio di
Falcao, pari di Bertoni e autogol di Marino, pareggiò nel set-

tembre del 1985, 1-1, Tovalieri e Maradona su rigore e anco-
ra pareggiò 0-0 nel marzo del 1987. Nel marzo 1988 ci fu
quello sciagurato capitombolo che cominciò a far scricchiola-
re la leadership azzurra favorendo la rimonta, alla fine vitto-
riosa, del Milan: Napoli-Roma 1-2. Capitolini sul 2-0,
Giannini e Oddi, ma l’assalto finale dopo la rete di Careca
all’80° non diede i frutti sperati. Nel maggio dell’89 Voeller,
a 15’ dalla fine, pareggiò il vantaggio di Careca, 1-1, mentre
decisamente meglio andò nel febbraio del 1990. Il Napoli, che
col Milan era rimasta l’unica squadra a poter vincere quel
campionato, batté la Roma 3-1. Giallorossi in vantaggio con
Nela al 4° minuto, pari di Maradona su rigore e vantaggio di
Careca con un incredibile tiro a rientrare scagliato quasi dalla
linea di fondo e terzo gol di Maradona sempre su rigore. A
fine gara gustoso botta e risposta tra i due presidenti; Ferlaino
augurò alla Roma un immediato riscatto contro il Milan la
domenica successiva, Viola ribatté alla sua maniera:
“…Sempre che non ci diano due rigori contro!” 
L’ultimo derby del centrosud che vide Maradona in campo
ed il ritorno di Ottavio Bianchi al San Paolo, si giocò il 13
gennaio 1991 e finì pari e patta: 1-1, al 15° Zola, al 65°
Salsano. Merita citazione anche la vittoria su rimonta per 3-2
del 5 aprile 1992; Roma in vantaggio 2-0, autorete di
Corradini, raddoppio di Giannini al 18°. La riscossa del
Napoli tutta nella ripresa: Silenzi al 47°, Careca al 55° e Zola
al 66°.  

AMARCORD

Solo un successo per gli azzurri contro
i giallorossi negli ultimi cinque anni 

NAPOLI-ROMA, IL DERBY
DEL CENTROSUD

di di Antonio GagliardiAntonio Gagliardi

Il viaggio di PianetAzzurro continua e questa volta mi ha
portato (virtualmente) oltre i confini nazionali facendomi
arrivare fino all’isola di Malta. Che ci fossero tanti tifosi
del Napoli nel mondo lo sapevo già, ma che a Malta esi-
stesse addirittura un Napoli Club non me l’aspettavo affat-
to. Grazie ai potenti mezzi della tecnologia (facebook)
sono riuscito a mettermi in contatto con uno dei soci del
club, Aaron Sammut, col quale ho scambiato quattro
chiacchiere.    
Aaron, parlaci un po’ di te.
Sono il segretario del Napoli Club Malta, l’amministrato-
re del sito www.napoliclubmalta.com nonché della nostra
pagina facebook. Quando non penso al Napoli provo a
fare il mio lavoro di manager in una società internaziona-
le specializzata nella gestione di fondi d’investimento qui
a Malta. 
Come e quando nasce la passione per i colori azzurri?
Perché proprio il Napoli? 
Maradona mi ha fatto innamorare del Napoli. Da bambi-
no seguivo 90° minuto e le giocate di Diego e compagni
avevano il potere di farmi rimanere intere domeniche
incollato alla Tv. Il tifo partenopeo poi ha fatto il resto,
distinguendosi dagli altri sia per calore che per passione. 
Quanti soci conta attualmente il N.C.M.?
Il 2012 è stato un anno fantastico per due motivi: primo
perché abbiamo festeggiato i 20 anni della nascita del
nostro club, secondo perché abbiamo superato i 150 soci.
La cosa curiosa è che i soci sono quasi tutti maltesi di
nascita. Tante persone si sono avvicinate al Napoli per il
bel gioco che sta esprimendo negli ultimi anni.
Avete mai seguito il Napoli allo stadio? 
Almeno 2-3 volte l’anno un gruppo di noi viene al San
Paolo. Gli spostamenti sono molto costosi e non essendo-
ci voli diretti per Napoli dobbiamo arrivare a Roma per
poi prendere il treno per Napoli. In più abbiamo anche le
spese dell’albergo. Malgrado ciò, e considerate anche le
difficoltà per reperire i biglietti, a una partita non man-
chiamo mai: Napoli–Juventus! 
Eravamo almeno una cinquantina a Roma quando capi-
tan Cannavaro ha alzato la Coppa Italia. 

In genere, dove vi riunite per guardare le partite?
Avete una sede?
Avere una sede è il nostro sogno e stiamo lavorando sodo
per realizzarlo. Nel frattempo ci riuniamo nel bar di un
socio e lì seguiamo le partite facendo un tifo da stadio.
Alla luce degli ultimi avvenimenti ritieni che il Napoli
possa ancora considerarsi l’anti-Juve?
Gli ultimi risultati e la penalizzazione hanno sicuramente
ridotto le ambizioni degli azzurri in chiave scudetto. Il
cuore mi spinge a dire che ci sono ancora tante partite e
bisogna crederci fino in fondo. La ragione, invece, mi
porta a fare i conti con la realtà e mi induce a credere che
solo la Juventus può perdere il campionato.
Nel mercato di gennaio l’acquisto di quale calciatore
suggeriresti alla società?
La società sta facendo un buon lavoro sul mercato anche
se in passato ha commesso qualche errore. A gennaio non
penso che si possano fare grandi acquisti ma qualche
ritocchino in attacco ci starebbe bene prendendo un gio-
catore di esperienza come Pazzini. 

Il giocatore che ti ha deluso finora? 
Christian Maggio è venuto un po’meno in questo scorcio
di stagione. Lui ha grandi potenzialità e sono convinto che
ci regalerà un grande finale di campionato.
La squadra italiana che ha più tifosi a Malta?
Il calcio italiano e quello inglese sono seguitissimi a
Malta, forse più del calcio maltese stesso. Le squadre più
amate sono sicuramente la Juventus e l’Inter.
Attualmente chi è primo nel campionato maltese? C’è
una squadra per la quale fai il tifo? 
Gli Hibernians per ora comandano la Premier Division
(Serie A di Malta) seguiti da Valletta e Birkirkara. Io non
ho una squadra del cuore a Malta anche perché il Melita,
la squadra della mia città che è St. Julian’s, non ha mai
ottenuto grandi successi.
Sarebbe bello se il Napoli, in vostro onore, organizzas-
se un’amichevole a Malta con una squadra locale.
PianetAzzurro vi da l’opportunità di fare questo
appello al Presidente De Laurentiis. 
Magari fosse vero! Il Napoli è già stato a Malta nel lonta-
no 1959 ed ha giocato un’amichevole contro una selezio-
ne della Lega Calcio Maltese. Ho fatto un servizio su que-
sta storia che è consultabile sul nostro sito all’indirizzo
http://www.napoliclubmalta.com/mfaxinapoli1959.htm. 
Saremmo felicissimi se venisse anche un solo calciatore
azzurro a farci visita, magari per un week end, così
potrebbe godersi le meraviglie della nostra fantastica
isola. L’appello che lanciamo a De Laurentiis è questo:
presidente organizza al più presto un’amichevole del
Napoli a Malta! Non ci sembra una cosa impossibile da
fare.
Aaron abbiamo concluso. Salutiamo tutti i tifosi con
un il coro da stadio più caro al N.C.M? 
Oje vita, oje vita mia, oje core e chistu core....!!! Un caris-
simo saluto a tutti gli amici di PianetAzzurro.it e grazie
per l’interesse che avete mostrato nei confronti del nostro
club. Auguri di buone feste a tutti i tifosi e Forza Napoli
per Sempre!!! 

Dario Catapano

Venti anni di ribollente passione azzurra
ALLA SCOPERTA DEL NAPOLI CLUB MALTA





La Redazione di PianetAzzurro ha contattato in esclusiva
l’ex difensore del Napoli Tommaso Romito, a cui è stato
chiesto di commentare, da conoscitore dell’ambiente, gli
ultimi sviluppi del caso scommesse che ha visto coinvolti
gli ex compagni di squadra Gianello, Grava e Cannavaro.
Secondo lei non sarebbe il caso per il Napoli in questo
momento di passare a una retroguardia a quattro, visto
anche le caratteristiche dei difensori rimasti nella rosa
a disposizione di Mazzarri dopo la squalifica di
Cannavaro?
“Ormai sono tre anni che Mazzarri schiera la difesa a 3 e
destabilizzare i ruoli passando a un 4-4-2 o 4-2-3-1 non
conviene anche perché con gli esterni a disposizione in
rosa come Maggio e Zuniga che sono molto offensivi, con-
viene mantenere lo stesso assetto. Per me non conviene
cambiare assetto tattico solo per un giocatore”.
Che difensore consiglierebbe al Napoli? Le piacerebbe
Bocchetti?

“Io avrei preso Lucio perché è un giocatore importante e
ha grande esperienza, anche se c’è da valutare la sua con-
dizione fisica. Per me è un ottimo giocatore, come del
resto Bocchetti che se acquistato farebbe sicuramente
bene, anche se non ha una grandissima esperienza”.
Lei ha fatto parte della cavalcata iniziale del Napoli
Soccer di De Laurentiis ed è stato compagno di squa-
dra sia d Gianello che di Grava, volevo chiederle la sua
opinione, ovviamente esulando dalle questioni pretta-
mente legate al calcio scommesse, come ha visto dall’e-
sterno questa presunta combine che Gianello voleva
fare con Grava e Cannavaro. Conoscendo le persone
che idea si è fatta?
“Sono due amici, Grava nel suo primo ritiro a Napoli
dopo il suo arrivo dal Catanzaro mi disse che si era rea-
lizzato un sogno e da lì ho capito che era un vero napole-
tano che aveva tanto cuore per la maglia e per la città
come altri napoletani come Grieco e lo stesso Cannavaro.

Per quanto riguarda Gianello non so spiegarmi perché
anche lui è un bravissimo ragazzo che alimentava il buo-
numore all’interno del gruppo, portava allegria insieme a
Montesanto nello spogliatoio e non so spiegarmi cosa è
successo e da chi è stato influenzato nel prendere quella
strada”.
Oltre al difensore, in quali altri reparti il Napoli deve
intervenire per non perdere il treno Champions
League?
“È difficile dire quali altri giocatori, sicuramente il Napoli
è una squadra molto competitiva e l’ha messo in mostra,
pur perdendo, anche nelle ultime partite dimostrando di
essere sempre nel vivo del gioco e le sconfitte sono arriva-
te per pochi episodi sfortunati. Sono tutti grandi giocato-
ri, per me forse manca un vero e proprio leader. A parte
Cavani che fa la differenza, manca un leader in mezzo al
campo, anche se Inler è un ottimo giocatore, ma non ha
l’esperienza per trascinare la squadra”.

LE ESCLUSIVE

di Fabio Sorrentino

ROMITO: “MANCA UN VERO
LEADER IN MEZZO AL CAMPO”

L’ex difensore azzurro da un suggerimento a Bigon 
e si dice sorpreso dal comportamento di Gianello

La redazione di PianetAzzurro ha intervistato in esclusiva l’ex
allenatore del Napoli e attuale osservatore del QPR, Gianni
Di Marzio. Noto conoscitore di calcio internazionale, Di
Marzio ha analizzato le future manovre sul mercato del
Napoli.
Mister in vista dell’imminente mercato del Napoli causa le
assenze inevitabili di Cannavaro e Grava, per la difesa si
fanno i nomi di Astori, Andreolli Paletta e Zaccardo. Ma
sono giocatori da Napoli? Dall’alto della sua esperienza
chi prenderebbe tra questi per completare la difesa del
Napoli?
“I giocatori appena nominati sono calciatori di seconda
fascia, li definirei quasi secondi scarti di grandi club che non
vedo all’altezza di un club importante come il Napoli eccezion
fatta per Zaccardo che tra l’altro gioca sul centro destra o ter-
zino. Paletta lo conosco benissimo dai tempi in cui giocava in
Argentina, è un giocatore legnoso, forte sul piano aereo.
Andreolli è giovane, un po’ lentino, tecnicamente discreto, è
un centrale ma non da grande club tanto è vero che da tanti
anni è sempre riciclato. Astori è un giovane che non è male,
diciamo che in tempi arcaici poteva sicuramente giocare da
stopper, non ha piedi eccezionali e non va bene per la difesa
a tre perché in una linea difensiva a tre c’è necessità di gioca-
tori tecnici perché devono proporre gioco già dalla retrovia.
Di questi non prenderei nessuno perché non sono più forti del
deludente Fernandez o di Uvini che non ha avuto modo di pre-
sentarsi. Se devono arrivare giocatori che siano giocatori
importanti, di esperienza come ad esempio potrebbe essere
Burdisso che aiuterebbe gli azzurri ad arrivare in Champions

visto che bisogna stare attenti delle avversarie come
Fiorentina, Lazio e Inter”.
Lei crede a un Mazzarri che può preferire Andreolli a
Rolando o Flamini a Banega? 
“Intanto Rolando è un buon giocatore ma non credo che il
Napoli spenda 8/10 milioni di euro per comprare il portoghe-
se a gennaio. Flamini lo conosciamo tutti, è un centrocampi-
sta di lotta con i piedi abbastanza “ingessati” ed io non sono
per questi giocatori sia ben chiaro, sono per le idee di
Montella di come quest’anno lui ha impostato la Fiorentina
con gente dai piedi buoni, buona circolazione di palla, gioca-
tori intelligenti, gente cha al momento opportuno sa vertica-
lizzare, che sa andare sugli esterni. Io concepisco in rosa
come combattenti un solo giocatore, il classico intenditore ma
sempre con i piedi discreti per un grande club. Per un club
importante come il Napoli è inutile avere tre o quattro centro-
campisti poco tecnici visto che ha già una muraglia svizzera
e andare a prendere anche Flamini non so cosa possa dare in
più al Napoli. Per quanto riguarda Banega è un ottimo gio-
catore, con ottimi piedi che conosco molto bene, è un centro-
campista interno che cinque anni fa il Valencia ha pagato 25
milioni e non è ancora esploso, va rivalutato e onestamente
sarei abbastanza scettico nell’investire su di lui”.
Secondo lei qual è la maggior avversaria per il Napoli per
la zona Champions?
“In questo momento direi la Fiorentina. Per me la Fiorentina
insieme alla Juve gioca il miglior calcio in italia, anche se
giocano in modo diverso. La Juve fa un calcio basato sull’in-
tensità, sulla corsa, di aggressività, di pressing alto, di belle
giocate individuali dei Pirlo, di Giovinco, di Vidal e
Marchisio. La Fiorentina invece fa un calcio totale, un calcio
come preferisco io, con una buona circolazione di palla, con
buoni giocatori come Roncaglia che è stato preso a parame-
tro zero, Borja Valero e Rodriguez. Per cui io sono per il cal-

cio di Montella, che è un allenatore che parla bene, non fa mai
polemica, non trova giustificazioni, non è mai banale e si pone
bene con i media e fa giocare bene la squadra”.
Lei che è un grande esperto di calcio internazionale, cosa
pensa di Bobadilla?
“Bobadilla è un ottimo giocatore, capocannoniere del cam-
pionato svizzero e anche se si gioca un buon calcio non è un
campionato di livello eccezionale. Il ragazzo cinque anni fa fu
acquistato dal Borussia Moenchengladbach ma il ragazzo in
Bundesliga ha deluso, tanto è vero che è stato mandato per
quattro anni consecutivi in prestito. Adesso è maturato e sta
facendo bene, ha passaporto comunitario ma sarebbe una
scommessa”.
Cosa ne pensa di Pinilla e Nainggolan accostati al Napoli
Sono pronti per gli azzurri?
“Per non essere banale, in considerazione della tradizione del
club, dei risultati, dei 50mila tifosi che si lasciano trascinare
ogni domenica, se fossi io il presidente, andrei a prendere gio-
catori top player, prenderei subito Muriel che è un ottimo gio-
catore anche acquistando solo al 50%. Pinilla è un buon gio-
catore, fisicamente forte, ma non è un attaccante da Napoli.
Anche Nainggolan è un buon giocatore che mischia qualità
alla quantità ma che non serva al Napoli che ha bisogno solo
di qualità”.
Lei che è un grande scopritore di talenti, in Italia esiste un
giovane talento che in futuro riuscirà ad affermarsi a gran-
di livelli?
“Come giovani talenti in Italia lasciamo un po’ a desiderare.
Sicuramente lasciano ben sperare per il futuro El Shaarawy,
Balotelli che potenzialmente è un grande giocatore, anche se
fuori dal campo non si comporta tanto bene e il nostro Insigne
che però rende al massimo in un tridente nel 4-3-3 largo a sini-
stra come ha giocato nel Foggia e nel Pescara di Zeman”.
Quale modulo pensa sia più congruo al gioco del Napoli?
“Dipende dai giocatori, per giocare a tre dietro devi avere
giocatori rapidi e tecnicamente bravi. Grandi giocatori valu-
to Gonzalo Rondriguez che considero attualmente uno dei
migliori centrali o i tre difensori del Barcellona, lo stesso
Mascherano che Guardiola da centrocampista ha trasforma-
to in difensore. Quindi devi avere tre difensori tecnici che
fanno partire il gioco dalle retrovie. Al di là della squalifica di
Cannavaro e Grava il Napoli ha sol giocatori fisici come
Gamberini, Britos e Campagnaro che forse è l’unico più rapi-
do ed esplosivo. A centrocampo non ci sono giocatori con i
piedi buoni in grado di inventare quando ti bloccano le fasce
laterali. Montella è arrivato a Firenze per giocare con i tre
difensori e ha voluto esterni capaci di andare in veloci ripar-
tenze, ha preso non uno ma ben tre registi come Pizarro, Borja
Valero e Aquilani”. 
Un nome per la fascia sinistra e un vice Cavani considera-
to che Vargas è destinato a partire?
“Non mi sembra corretto fare nomi visto che il Napoli sta
lavorando sul mercato, però posso dire che io adoro come
punta Muriel dell’Udinese, che Armero è bravo a spingere
molto sulla fascia ma non è attento nella fase difensiva, non sa
fare le chiusure e le diagonali difensive”.

Gianni Di Marzio: “Napoli merita solo top player e non scarti”
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Roberto Scarnecchia, romano doc, nato il 20 giugno
1958, ex ala destra tecnica e fantasiosa, pupillo del
barone Nils Liedholm e attualmente allenatore di cal-
cio, negli anni ’80 ha vestito per oltre 70 volte la casac-
ca della propria città e nel campionato 1982-83 fu
acquistato dal Napoli, insieme al laziale Claudio
Vagheggi, per aiutare la squadra azzurra ad evitare la
retrocessione in B. Impresa riuscita anche grazie al
buon torneo di Scarnecchia che arrivato nel mercato
invernale collezionò 15 proficue presenze.
PianetAzzurro ha avuto il privilegio di contattare in
esclusiva il mister, dicevamo doppio ex di Napoli e
Roma, per una fotografia sull’attuale momento della
squadra di Mazzarri.
Ti aspettavi questa flessione del Napoli prima di
Natale?
“Sinceramente no...però ci può stare una flessione o
una diminuzione di intensità, il Napoli gioca sempre a
1.000 per cui una flessione era prevedibile. Certo
meglio ora che c’è ancora tutto il girone di ritorno per
andare a prendere la Juve”.
Può aver influito la penalizzazione e le squalifiche
di Grava e Cannavaro?
“Si in parte, forse quella più sentita è stata l’assenza
del Capitano, troppo importante per l’equilibrio difen-
sivo”.
Le dichiarazioni di inizio anno di Mazzarri di voler
lasciare la squadra a giugno, possono aver condizio-
nato negativamente le prestazioni della squadra
azzurra?
“Non credo. O meglio, in italia non usa essere allena-
tore di una squadra per tanto tempo, come succede per
esempio in Inghilterra, per cui i giocatori sono dei pro-
fessionisti e sanno come vanno le cosa...è stato bello
arrivederci e grazie”.
Pensi che il ciclo di Mazzarri a Napoli si sia esauri-
to?

“Come ti dicevo prima, siamo in Italia e il ciclo di
Mazzarri forse non è finito, oppure finisce quando l’al-
lenatore decide di finirlo prima che lo faccia la socie-
t à ” .
Dove pensi debba rinforzarsi il Napoli in questo
mercato invernale?
“Il rinforzo più necessario al Napoli serve a centro-
campo, un giocatore alla Pizarro per dare più ordine
al reparto e creare palle goal per Cavani e compagni.
Io prenderei anche un altro attaccante, di peso tipo

Denis...per altro già conosciuto, e se restano dei soldi
un difensore centrale...dai non ho esagerato solo 3
giocatori!”
Puoi suggerire qualche nome a Bigon e De
Laurentiis?
“Difficile suggerire dei nomi in questo momento...non
tanto perchè non ho individuato i giocatori, ma perchè
non si capisce cosa voglionoi fare questi giocatori di
oggi...guarda Robinho che non torna neanche dal
Brasile!”
Che ne pensi della Roma di Zeman?
“La Roma è una squadra strana, come lo è Zeman.
Gioca un grande calcio a sprazzi e poi si addormenta
per decine di minuti. Se questa squadra fosse solo più
attenta e concentrata sarebbe devastante”.
Pronostico di Napoli-Roma?
“Domanda cattiva ...vorrei vedere un bel gioco come
già hanno fatto vedere tutte e due le squadre...e poi
vinca il migliore! ...forse la Roma in questo momento-
gioca meglio!”
I tuoi pronostici di Juve-Sampdoria ; Lazio-
Cagliari e Udinese-Inter.
“Juve-Samp 3-1; Lazio-Cagliari 2-1; Udinese-Inter 3-
3 oppure 3-2”

Gli auguri di Roberto Scarnecchia di buon anno ai
suoi ex tifosi azzurri…
“Una delle tifoserie più calde del mondo...come sono
stato abituato e come piacciono a me...per cui un
augurio che l’anno 2013 possa ripagare con la stessa
moneta l’entusiasmo dei partenopei, pieno di gioie e
soddisfazioni ricco di goal e divertimento...perchè non
ci dimentichiamo che il calcio è un gioco uno sport e
va vissuto come tale!”.

di Vincenzo Letizia

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Fiorentina
Pescara 111850-5

Le altre partite
Catania
Torino G  

1

11850-1

Lazio
Cagliari 111850-2

Parma
Palermo X11850-9

Genoa
Bologna 11850-6

Napoli
Roma 111850-10

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
5 FIORENTINA 1 1,25
6 GENOA 1 2,25
10 NAPOLI 1 2,20

...vinci 61,90 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
5 FIORENTINA 1 1,25 
1 CATANIA GOAL 1,80
10 NAPOLI 1 2,20 

...vinci 49,50 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

5 FIORENTINA 1 1,25 
2 LAZIO 1 1,50
9 PARMA X 3,40

...vinci 63,75 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
5 FIORENTINA 1 1,25 
1 CATANIA GOAL 1,80
6 GENOA 1 2,25

...vinci 50,60 euro

Dopo la sosta per le festività natalizie, si gioca la
prima giornata del 2013, ultima del girone di
andata di serie A.
Sembra scontato il pronostico di Fiorentina-
Pescara, con i gigliati con un tasso tecnico netta-
mente superiore agli abruzzesi. E’questo anche il
capogioco del nostro sistemino a rotazione.
Sulla carta avvincente si prospetta Catania-
Torino con le due squadre che praticano un gran
calcio e dovrebbero e potrebbero andare a segno
entrambe.
Non vuole fermarsi la Lazio che all’Olimpico
contro un Cagliari con qualche problema diri-

genziale di troppo, dovrebbe far valere il fattore
campo.
Non può perdere più punti il Palermo di
Gasperini che sta uscendo sempre più rafforzato
dal mercato invernale. Un pareggio a Parma
sarebbe un’ottima boccata d’ossigeno per
Gasperini.
Il Genoa deve iniziare a far punti soprattutto in
casa, questa contro il Bologna ha tutta l’aria di
essere match da ultima spiaggia.
Il Napoli di Mazzarri gioca contro una delle sue
bestie nere: la Roma. Giocando con attenzione
questa gara, Cavani, Hamsik e compagnia

potrebbero metter a nudo tutti i complessi difen-
sivi della truppa di Zeman.
Ricapitolando il tutto, puntando 10,00 euro sulla
sestina secca si incasserebbero circa 626,00 euro
comprensivi del bonus previsto dagli amici di
Alibet, Better e Strike! 
Per chi volesse divertirsi e provare a vincere,
magari anche sbagliando una o due partite, inve-
ce, sotto proponiamo come al solito il nostro
sistema a rotazione con capogioco. Buon diverti-
mento con le scommesse di PianetAzzurro. Buon
anno e giocate con moderazione, esagerare può
causare dipendenza patologica.

Puntiamo su Fiorentina, Lazio e Genoa. Pari a Parma

Il doppio ex azzurro e giallorosso si sbilancia anche su Juve-Samp 3-1, Lazio-Cagliari 2-1 e Udinese-Inter 3-3 o 3-2

Scarnecchia: la Roma gioca meglio del Napoli
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La 18.a giornata, l’ultima del 2012, offre 28
gol e 5 vittorie in trasferta. Doppiette per
Matri, Jovetic e Lamela. Segnano dal dischet-
to lo stesso Jovetic, Pinilla, Denis, Rodriguez,
Cavani 
e Pazzini, mentre sbaglia Vidal. Autorete,
infine, del clivense Sardo. Espulsi Astori,
Calaiò e Marquinhos, oltre al tecnico del
Cagliari Ivo Pulga nel match di Parma.           
Una punizione di Togni al 95’ regala al
Pescara la vittoria (la seconda interna conse-
cutiva) sul Catania nel primo incrocio tra le
due squadre in serie A. Almiron è arrivato a
200 presenze nel massimo campionato.
Il Cagliari contro la Juventus incappa nella
propria quinta sconfitta di fila. Per Antonio
Conte (comprese le gare in 
cui è stato squalificato) 200 panchine tra i
professionisti e 100 successi. Grazie alla rete
di Immobile il Genoa ottiene un 1-1 in casa
dell’Inter e si illude di poter tornare a vincere
in trasferta contro i nerazzurri dal 1994. Per

l’Inter 10 risultati utili interni consecutivi.     
Con l’1-1 di Bergamo, l’Udinese torna a
segnare in casa dell’Atalanta dal 2006. 200
gare tra i professionisti per Cigarini, 100 per
Bonaventura. 100 partite in serie A per
Consigli. Nel derby di Bologna il Parma con-
quista la propria trecentesima vittoria in serie
A, considerando la sola stagione   
‘regolare’. Pioli mai si è imposto da allenato-
re su Donadoni.                
La Fiorentina sbanca 3-0 il ‘Barbera’: per i
viola 8 vittorie, 3 pareggi e 1 sola sconfitta
nelle ultime 12 giornate. All’opposto, il
Palermo ha infilato 5 stop neglio ultimi 8
turni. 
Esordio amaro sulla panchina della
Sampdoria per Delio Rossi, sconfitto a
‘Marassi’ dalla sua ex Lazio, che ha collezio-
nato il proprio undicesimo risultato utile con-
secutivo tra campionato ed Europa League.
Nel pomeriggio della panchina n°500 tra i
professionisti per Mazzarri, il Napoli vince a

Siena ed interrompe l’emorragia di quattro
sconfitte ufficiali consecutive. Quarto stop di
fila in campionato per i toscani. Con 34 punti,
il Napoli 2012-2013 è a sole due lunghezze
dal record dei punti nel girone d’andata da
quando è tornato in serie A (36 punti nell’an-
no del terzo posto, due campionati fa). Con i
due punti della penalizzazione, la squadra
avrebbe già eguagliato quel record. Può
ancora superarlo se batterà la 
Roma nell’ultimo turno di andata, il 6 gen-
naio al San Paolo.
Il Torino resta imbattuto in casa con il
Chievo: con il 2-0 dell’Olimpico il bilancio
sale a 6 vittorie e 4 pareggi. Per gli uomini di
Corini interrotta la serie di tre successi conse-
cutivi.     
La Roma sconfigge 4-2 il Milan e si confer-
ma macchina da gol all’Olimpico, ora con
Zeman, ma anche con Luis Enrique: 32 gare
consecutive con gol, per un torale di ben 72
marcature.

Il Napoli può battere il record di punti nel girone di andata
Al San Paolo arriva la Roma di Zeman, autentica macchina da gol con 32 gare consecutive sempre a segno
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Napoli fuori dalla Coppa Italia e scivolato oltre la
terza posizione in classifica nel campionato. Ma
anche Napoli penalizzato da quello che concerne il
caso “Gianello”. Di tutto questo e di tanto altro non
potevamo non parlare con l’avvocato Giovanni
Maria Riccio, professore associato di Diritto privato
comparato presso la facoltà di Giurisprudenza
dell’Università degli Studi di Salerno, titolare del
corso di Diritto comparato ed europeo della comuni-
cazione nonché avvocato dello studio romano Scorza
Riccio & Partners.
Avv. Riccio, la SSC Napoli si è vista togliere due
punti e subire la squalifica di Grava e Cannavaro
per omessa denuncia: cosa pensa al riguardo?
“E’ assurda la regola della responsabilità oggettiva,
nel Calcioscommesse ma anche in altre situazioni.
Non si può pensare alla responsabilità di una società
di calcio quando succedono delle cose tra tifosi, figu-
riamoci nel caso specifico che lei mi menziona. Il
Napoli, nella vicenda “Gianello”, era all’oscuro di
tutto ma paga per la colpa di un suo ex tesserato. Alla
fine non si raggiunge un mero obiettivo ma si va a
perseguire un fine puramente punitivo nei confronti di
società che non c’entrano nulla e che va poi a falsa-
re un campionato. Il calcio è uno dei settori economi-
camente più importanti in Italia e va a subire i capric-
ci e le marachelle dei giocatori stessi, per cui la rego-
lamentazione va rivista perché così com’è strutturata
non funziona. Riguardo alla sentenza, io sarei più
propenso a togliere i due punti di penalizzazione
rispetto al solo punto di cui si sta parlando in questi
giorni. Si devono usare misure uguali per tutti e,
anche riguardo alla squalifica di Grava e Cannavaro,
non è bello vedere altri calciatori correre sui campi
mentre solo pochi mesi fa erano in carcere”. 
Adesso si invocherà il secondo grado di giudizio…

“L’esperienza dice di essere abbastanza cauti sui
gradi intermedi, quindi confido maggiormente sul
TNAS. Comunque ribadisco che la giustizia sportiva
debba essere rivista. Un sistema che muove tanti soldi
dovrebbe essere governato da regole che sono diffe-
renti. Dare una penalizzazione in corso di campiona-
to è un errore anche in prospettiva degli obiettivi da
raggiungere: si prenda ad esempio l’Atalanta che,
sapendo di avere determinati punti di penalizzazione
ad inizio campionato, si è data l’obiettivo minimo di
salvarsi. Credo che tutto questo possa allontanare i
tifosi dal calcio, perché si comincia a passare più
tempo a studiare i regolamenti che quanto accada sul
campo”.
La SSC Napoli è stata lesa nei suoi diritti anche da
un punto di vista economico e di immagine: cosa
pensa riguardo ad una eventuale richiesta di risar-
cimento danni?
“Diciamo che questa mi sembra più una provocazio-
ne, una giusta provocazione magari suggerita anche
dal presidente De Laurentiis (che è uomo intelligente
e provocatorio) a far capire che dietro una società di
calcio ci sia tutto un mondo economico e degli inve-
stimenti da salvaguardare. Nella concretezza, non mi
sbilancerei nel dire che questo risarcimento possa
essere accordato al Napoli: sarebbe la prima volta
ma non ci scommetterei”.

Cannavaro è out, dunque viene meno un perno
della difesa. Quanto e dove intervenire sul merca-
to?
“Io credo che il Napoli avesse bisogno di qualche
innesto già prima delle squalifiche: infatti, sto veden-
do Campagnaro molto svogliato e Gamberini si com-
porta bene ma non può tenere le fila della difesa come
faceva Cannavaro. C’è bisogno di giocatori di quali-

tà nel reparto arretrato ma serve anche un vice-
Cavani, perché quando il Matador non c’è stato, l’at-
tacco è apparso un po’ leggero. Sulle fasce Maggio e
Zuniga stanno giocando molto male, e questo ha
indotto Mazzarri a far andare i suoi giocatori anche
per vie centrali con un Hamsik strepitoso, ma c’è
bisogno di migliorare anche lì. Io ho grande stima di
Mazzarri perché per me è un ottimo allenatore che ha
saputo cacciare il meglio dai suoi giocatori, ma la
staticità del modulo lo rende molto prevedibile e poi
trova uno come Pioli che lo sa bloccare e vince le
gare”. 
A cosa può ambire attualmente il club parteno-
peo?
“Per me l’obiettivo del Napoli è la Champions, ed è
ancora a portata di mano. Ricordiamo che poi c’è
anche l’Europa League, con i sorteggi che sono
andati bene ma con tutte le partite che devono essere
giocate ad un certo livello. Il Napoli ci insegna che,
per il suo gioco, i problemi sono venuti sempre dalle
squadre piccole e che tendono a chiudersi, per cui
bisogna fare attenzione. A questo punto del campio-
nato non bisogna snobbare nulla, ma si dia sempre un
occhio di riguardo alla Champions perché non credo
che si riescano a trattenere giocatori del calibro di
Cavani nel caso in cui non si raggiunga quest’obiet-
tivo”.
La prossima gara è Napoli-Roma: che partita sarà
e cosa pronostica?
“E’ un match bello ma difficile. Se gli azzurri riusci-
ranno ad indovinare i contropiedi è fatta, l’importan-
te è che non si facciano schiacciare. Riguardo al pro-
nostico, preferisco evitarlo per scaramanzia”.
Un saluto ai tifosi del Napoli?
“Li abbraccio e gli auguro un 2013 pieno di succes-
si”.

IL CASO

Dalla caduta del Napoli in campionato alle sue vicende giuridiche. 
Il prof. dell’Università degli Studi di Salerno fa il punto della situazione

di Maria Grazia De Chiara

AVV. RICCIO: “GIUSTIZIA
SPORTIVA DA RIVEDERE”

La questione legata al calcioscom-
messe tiene banco in casa Napoli.
Pesano come macigni i 6 mesi di
squalifica inflitti a Cannavaro e
Grava e il -2 in classifica a carico
della società.
Volendo ripercorrere brevemente i
fatti, è bene ricordare che i due cal-
ciatori sono stati condannati in primo
grado per non aver denunciato l’ex
compagno di squadra Matteo
Gianello che, tre anni prima, avrebbe
tentato di convincerli a combinare il
risultato di una partita. La società,
per la stessa questione, è stata pena-
lizzata per responsabilità oggettiva.   
Gli incartamenti per il ricorso alla
Corte federale sono stati predisposti
e firmati dalle parti e ora si resta in
attesa della sentenza che dovrebbe
arrivare il 16 gennaio.
I ricorrenti sperano, ovviamente, in
una riduzione di pena se non addirit-
tura in un’assoluzione. 
Qualora la decisione della Corte non
dovesse essere favorevole al Napoli e
ai propri tesserati, sarà possibile
ricorrere al Tnas (Tribunale
Nazionale di Arbitrato per lo Sport).

Volendo azzardare delle previsioni,
ma in questi casi è molto difficile, la
situazione potrebbe essere la seguen-
te: riduzione della squalifica e della
penalizzazione già nel secondo grado
e addirittura annullamento, in sede di
Tnas, della penalizzazione a carico
della società (sembrerebbe la decisio-
ne più giusta) non avendo il calcio
Napoli tratto benefici dal presunto
comportamento illecito dei propri
tesserati.
Per i due giocatori, invece, la squali-
fica potrebbe essere ridotta a pochi
mesi. Il fatto che abbiano rinunciato
al patteggiamento, a differenza di
Conte, può far ben sperare.  
Nell’ambito della giustizia sportiva,
come detto, è però molto complicato
fare delle previsioni ed è per questo
motivo che l’uso del condizionale è
d’obbligo. L’aver squalificato  due
tesserati della SSC Napoli sulla base
di  dichiarazioni rese da un soggetto
poco attendibile come Gianello fa
comprendere come l’ordinamento
sportivo consideri probanti fatti che
non richiedano alcun riscontro ogget-
tivo nella realtà. L’ex terzo portiere

dall’inizio di questa squallida vicen-
da avrà cambiato la versione dei fatti
almeno 4-5 volte e, al momento, l’u-
nica prova che esiste è la sua parola,
nessun altro riscontro. Se poi si
aggiunge che il tentativo di combine
non è andato a buon fine e addirittura
il risultato sportivo fu il contrario di
quello che sperava Gianello fa anco-
ra più rabbia veder condannati
Cannavaro, Grava e la società. 
Il principio della responsabilità
oggettiva è condivisibile nel caso in
cui una società, pur inconsapevol-
mente, abbia tratto benefici dal com-
portamento illecito di un proprio tes-
serato. Nel caso del Napoli (se illeci-
to c’è stato), oltre all’inconsapevo-
lezza non c’è stato vantaggio alcuno
in termini sportivi per la società.
La soluzione della questione sembre-
rebbe alquanto semplice alla luce di
quanto esposto e di quanto ci è dato
sapere. Nei fatti, però, la Giustizia
Sportiva riesce sempre a sovvertire le
previsioni più plausibili. Non resta
che aspettare il 16 gennaio…

Dario Catapano

Cannavaro, Grava e il -2…Un caso di ordinaria ingiustizia
COME SOVVERTIRE LE PREVISIONI PIÙ PLAUSIBILI






